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Direzione

Progettazione ed Esecuzione Lavori
(
Area funzionale Progetti speciali, opere di urbanizzazione, cimiteri, p.e.b.a.
( 

Ca' Farsetti
San Marco, 4136
30124 Venezia
tel. 041.274.8537 
fax 041.274.8663
roberto.benvenuti@comune.venezia.it
Il Responsabile del Servizio
arch. Roberto Benvenuti
Oggetto:  
Piano di recupero area ex Conterie a Murano. 

Opere di urbanizzazione

La progettazione delle opere di urbanizzazione primaria nell’intero ambito è stata sviluppata all’inizio dalla Direzione Progettazione ed esecuzione lavori e poi dalla Soc. Edilvenezia, in nome e per conto del Comune.

· Con deliberazione della Giunta Comunale n° 397 del 12/03/1998, veniva conferito l’incarico congiunto agli ingg. Daniele Rinaldo, Marco Garbuggio, Mattia Leandro per la progettazione definitiva generale delle opere di urbanizzazione primaria relative al recupero urbano delle ex Conterie a Murano.

· Con determinazione n° 1786 del 24/11/1998 e con deliberazione Giunta Comunale n° 2401 del 29/12/1998 venivano approvate una serie di indagini (geotecniche, archeologiche e chimico-fisiche dei terreni), propedeutiche alla progettazione esecutiva dell’intervento e un programma di indagini per la valutazione dell’inquinamento e la relativa bonifica dell’area.

· A seguito di varie riunioni di coordinamento tra gli uffici interessati (LL.PP. e Urbanistica), si è inizialmente deciso di procedere, in contemporanea alla progettazione degli edifici A, B ed ATER con il progetto relativo ad un 1° stralcio delle opere di urbanizzazione, al fine di completare le urbanizzazioni necessarie agli edifici già ristrutturati a destinazione artigianale e di predisporre tutti i sottoservizi nelle aree adiacenti agli edifici A e B. Così con deliberazione della Giunta Comunale n° 2130 del 30/12/1999 veniva approvato questo 1° stralcio del progetto esecutivo con una previsione generale di spesa di € 2.442.944,42.

· Nel contempo gli elaborati per la valutazione dell’inquinamento e la relativa bonifica dell’area (relativa alle opere di urbanizzazione e al sedime degli edifici A e B), redatti a seguito della succitata deliberazione della Giunta Comunale n. 2401 del 29/12/1998, venivano trasmessi alla Direzione Ambiente e Sicurezza del Territorio.

· La Commissione Tecnica Provinciale Ambiente esprimeva, nella seduta del 07/02/2000, il parere (pervenuto al Comune in data 14/3/2000, prot. gen. 2000.VE.039521) in merito alle analisi e al piano preliminare di bonifica, distinguendo due tipologie di intervento, una per la rimozione dei rifiuti pericolosi presenti nei fabbricati, da attuare in conformità alle modalità proposte, l’altra previa predisposizione di un progetto più approfondito di bonifica del sito.

· Con Ordinanza n° 1967 del 16/05/2000, la Direzione Ambiente autorizzava l’asportazione, secondo le indicazioni dei documenti trasmessi, dei rifiuti pericolosi depositati all’interno degli edifici A e B, in quanto rientranti nella tipologia dell’art. 14 del D.Lgs. 22/1997, e richiedeva ulteriori approfondimenti oltre alla redazione di un piano di bonifica ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22, per il trattamento dei terreni inquinati.

· Il dott. Mario Scattolin, Dirigente della Direzione Ambiente, veniva successivamente incaricato di predisporre il progetto di bonifica, tenendo conto del progetto definitivo delle opere di urbanizzazione e dell’esecutivo del 1° stralcio già redatti dall’ing. Daniele Rinaldo, al quale veniva altresì chiesto di collaborare per la redazione del progetto definitivo delle opere di bonifica (elaborazioni grafiche, rilievi aggiornati e preventivazione), in modo da rendere compatibili e contemporanee le opere di bonifica e di urbanizzazione.

· Il progetto di bonifica veniva trasmesso nel dicembre 2000 alla Direzione Centrale Ambiente e Sicurezza del Territorio nonché al Settore Politiche Ambientali della Provincia di Venezia per il parere di competenza. Il Sindaco del Comune di Venezia, con ordinanza prot. 136738 in data 03/09/2001, approvava con prescrizioni il piano di bonifica. L’onere finanziario ammontava a € 5.422.797,44, interamente da finanziare.

· Con la deliberazione del Consiglio Regionale del Veneto n° 23 del 01/03/2000, che ripartiva i fondi delle leggi speciali per gli interventi di disinquinamento, venivano peraltro individuati fondi pari a € 7.695.207,80 per la bonifica dei siti inquinati del bacino scolante e con successiva DGR n° 2621 del 10/10/2001 la Giunta Regionale individuava nel Comune di Venezia il soggetto beneficiario di un finanziamento pari a € 3.098.741,39 per la bonifica dell’area delle ex Conterie.

· Con nota del 18/12/2002, ns. prot. 3256/02, il progettista del progetto di bonifica dell’area dott. Mario Scattolin trasmetteva a Edilvenezia SpA (che nel frattempo era stata incaricata dal Comune di provvedere alla revisione della progettazione e alla realizzazione delle opere) la documentazione relativa agli adempimenti previsti ai punti 2, 3 e 4 delle prescrizioni di cui all’ordinanza Sindacale n. 136738 del 03/09/2001 ad esclusione del punto 1 relativo alla “composizione di un campione rappresentativo del materiale inertizzato, per l’esecuzione del test di cessione, ogni 500 mc di materiale trattato” per il quale precisava di provvedere in corso d’opera.

· Edilvenezia SpA, sulla base delle integrazioni consegnate dal progettista della bonifica dott. Mario Scattolin in adempimento alle prescrizioni contenute nell’atto di approvazione del Sindaco del 3/09/2001, redigeva il progetto definitivo unitario di urbanizzazione comprendente le opere di bonifica dell’area e provvedeva a trasmetterlo alla Direzione Centrale Progettazione ed Esecuzione Lavori, in data 11/04/2003 con nota prot. n. 1085/03.

· Con deliberazione Giunta Comunale n° 497 del 31/07/2003 venivano approvati i progetti definitivi per il recupero dell’area delle ex Conterie comprendenti il progetto definitivo delle opere di bonifica e di urbanizzazione, già inseriti nel Bilancio 2002.

· Il Consiglio di Amministrazione di Edilvenezia SpA approvava in data 08/03/2004 il progetto esecutivo relativo all’int. 77.3 e 77.4: Intervento di recupero urbano nell’area ex Conterie nell’isola di Murano Venezia – Opere di urbanizzazione e bonifica di aree scoperte e sedime edifici “A” e “B”, trattamento del terreno e delle acque – prima fase, progetto successivamente trasmesso in data 13/04/2004 all’Amministrazione Comunale con note ns. prot. 1445/04 e ns. prot. 1446/04.

· Edilvenezia SpA, verificata la particolarità della tecnologia di bonifica di progetto e la necessità di allestire e mettere a punto gli impianti di trattamento del terreno e delle acque, individuava una prima fase d’intervento che prevedeva la bonifica del sito prescelto per l’insediamento “definitivo” dell’impianto di inertizzazione. Durante questa fase l’impianto, come peraltro previsto dal progetto di bonifica, veniva collocato in una posizione diversa da quella definitiva per la necessità di trattare il terreno che dovrà essere riportato sul sito di definitiva collocazione dell’impianto. Questa prima fase, preliminare e propedeutica all’avvio dei lavori di bonifica su tutta l’area, ha consentito di integrare le conoscenze sulle effettiva caratteristiche chimico-fisiche dei materiali scavati e di risolvere alcune difficoltà a livello operativo e di logistica di cantiere riscontrate con l’avvio e la prosecuzione dei lavori, consentendo altresì di realizzare la messa a punto dell’impianto e la gestione ottimale degli stoccaggi delle varie matrici coinvolte nel processo di bonifica, oltre a fornire gli elementi utili alla definizione di un protocollo operativo per le verifiche da effettuarsi in corso d’opera ai fini della validazione dello stesso processo di bonifica e della relativa certificazione ai sensi dell’art. 12 D.M. n. 471/1999.

· Edilvenezia SpA, vista la specificità degli interventi e la particolarità del processo di bonifica, suddivideva ulteriormente i lavori della prima fase in due categorie: opere civili (scavo, sottofondazioni, impermeabilizzazioni e rinterro) e opere di bonifica (trattamento acque di falda e di lavaggio e trattamento di inertizzazione del terreno contaminato).

· Edilvenezia SpA affidava poi le opere civili - prima fase all’Impresa Costruzioni e Restauri G. Salmistrari srl, provvedeva a comunicare agli enti competenti l’inizio della bonifica e procedeva quindi alla consegna dei lavori in data 28/02/2005. 

· Edilvenezia SpA in data 17/02/2005, con nota prot. 819/05, preliminarmente all’avvio dei lavori di scavo, affidava altresì alla ditta SOS DIVING TEAM sas l’esecuzione delle operazioni di bonifica da ordigni bellici nell’area interessata alla prima fase d’intervento, bonifica conclusa in data 24/03/2005 come da verbale di constatazione del 5° Reparto Infrastrutture Ufficio B.C.M. in data 31/03/2005.

· Le opere di bonifica, peraltro, prevedevano lo scavo del terreno fino alla profondità di -2,00 m rispetto al piano campagna, ma nel secondo lotto di scavo, a seguito delle analisi di fondo scavo effettuate e trasmesse a Edilvenezia SpA dal Consorzio Venezia Ricerche, visto il superamento dei limiti All. 1 Tab. 1 colonna A D.M. n. 471/1999, si rendeva necessario scavare ulteriori 0,50 m, ovvero fino alla profondità di -2,50 m rispetto al piano campagna. Nello scavo di questa prima fase sono state ritrovate le fondazioni dell’antica chiesa di Sant’ Andrea: la Soprintendenza per i Beni archeologici del Veneto, in riferimento al sopralluogo del 7/02/2006, verificato il rinvenimento di una parte significativa dell’edificio del secolo XII, ha prescritto con nota prot. 1790 del 7/06/2006 ns. prot. 2460/06, la conservazione in sito delle strutture rinvenute.

· Arpav, con nota del 31/01/2006 prot. n. 13408/06/DAP, trasmetteva i risultati analitici delle analisi chimiche del suolo di fondo scavo settori A, B, C, D, E, F, G e H, relativi ai campioni prelevati in data 23/11/2005, rilevando il rispetto dei valori limite vigenti o il rispetto dei valori di fondo naturale tranne che nel settore A, per il superamento del Pb e nel settore H, per il superamento dello Sn. Arpav  inoltre provvedeva a campionare in data 16/02/2006 il fondo scavo per la parte rimanente della prima fase di bonifica ad esclusione del settore interessato dalle fondazioni dell’antica chiesa e trasmetteva i risultati analitici a Edilvenezia SpA con nota del 12/04/2006 prot. 49818.

· Il superamento dei limiti di alcuni parametri analizzati da fondo scavo e la necessità di adeguare e integrare il progetto definitivo del processo di bonifica in corso di realizzazione, hanno reso necessario presentare agli enti competenti la variante in corso d’opera completa del Protocollo Operativo delle verifiche in corso d’opera, con nota ns. prot. 1106/06 del 9/03/2006, approvata con nota del 21/09/2006 P.G. 2006/374267 ns. prot. 4183/06 della Direzione Centrale Ambiente e Sicurezza del Territorio – Servizio Suolo e Verde Pubblico – Ufficio Suolo e Rifiuti del Comune di Venezia, sentita la Conferenza di Servizi riunitasi il 6 e 12 settembre 2006.

· Entrambi i lavori, sia di bonifica che di urbanizzazione - prima fase, per i quali sono state concesse alcune proroghe, sono  conclusi mentre è in corso di esecuzione l’intervento di bonifica dell’edificio dell’ATER. 

· I tecnici dell’Arpav in data 30/08/2006, hanno provveduto a prelevare un ulteriore  campione di pellets (PT5) sul quale è in corso il test di cessione come da Protocollo Operativo, il cui risultato sarà comunicato a Edilvenezia SpA.

Un cenno a parte merita l’intervento Edificio B Alloggi per studenti - Primo lotto.

· Il Comune di Venezia, con deliberazione Giunta Comunale n° 662 del 29/12/2005, approvava, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale 2006, il progetto preliminare del secondo stralcio funzionale – primo lotto per un importo di circa € 10.000.000,00 (fondi CER) per il recupero delle ex Conterie riguardante il ripristino e la ristrutturazione dell’edificio B ad alloggi per studenti, che prevede la realizzazione di circa 120 posti letto (anziché 170, come da progetto complessivo). Per il completamento di tale edificio mancano circa € 9.000.000,00, di cui ne è stata richiesta la copertura finanziaria nell’ambito del Bilancio 2007

· I lavori di bonifica in corso hanno evidenziato la necessità di recuperare vaste aree di stoccaggio per le diverse matrici da trattare (terreno e acqua, di falda e di lavaggio), al fine di dare continuità e regolare esecuzione alle opere di bonifica; d’altro canto, il progetto di bonifica approvato prevede l’utilizzo dell’edificio B per l’allestimento di parte degli impianti di trattamento e per lo stoccaggio del terreno scavato

· Il Comune di Venezia, rilevata la necessità di destinare temporaneamente il fabbricato “B” a deposito dei materiali contaminati da trattare, previa demolizione del solaio interno e il consolidamento strutturale di pilastri e murature perimetrali, con deliberazione GC n° 373 del 1/09/2006, approvava il relativo progetto definitivo di un primo lotto per un importo complessivo pari a € 1.640.000,00.

· Il bando per l’aggiudicazione dei lavori è stato pubblicato in data 6/11/2006 e i lavori avranno inizio presumibilmente entro gennaio 2007.

Interventi edifici A (alloggi ERP) e B (residenza speciale per studenti)

L’Accordo di programma, coordinato e diretto dalla Direzione Sviluppo del territorio (arch. Ambra Dina) prevedeva l’indizione di un concorso di progettazione per l’affidamento degli incarichi e stabiliva il termine ultimo per l’inizio dei lavori delle parti finanziate dal Ministero dei LL.PP. – Segretariato generale CER e dalla Regione Veneto a venti mesi dalla pubblicazione sul BUR dell’accordo di programma.

La scelta inizialmente sostenuta e recepita negli atti della Giunta Comunale prevedeva la progettazione ed esecuzione separata dei due interventi per la realizzazione degli edifici A e B.

Sulla base di detta ipotesi e dell’accordo di programma si è proceduto, per l’affidamento degli incarichi, ad un concorso di progettazione in due fasi (deliberazioni G.C. n. 1144 del 10/04/1997 e n. 2972 del 14/11/1997 e relativi capitolati di concorso), sulla base della normativa europea.

Il concorso di progettazione ha dato esito positivo per l’affidamento dell’incarico del progetto definitivo ed esecutivo dell’edificio B (deliberazione G.C. n. 2377 dello 23/12/1998), mentre per l’edificio A, non essendo stato ritenuto alcun progetto idoneo, si è svolta in tempo successivo una nuova gara con le modalità richieste per la fascia di importo sotto la soglia comunitaria (deliberazione G.C. n. 86 del 21/01/1999 e relativo capitolato di gara), conclusa con l’affidamento dell’incarico del progetto definitivo ed esecutivo dell’edificio A (deliberazione G.C. n. 1026 dello 01/07/1999).

Gli incarichi di progetto definitivo ed esecutivo hanno rispettivamente interessato:

- per l’edificio B, il gruppo facente capo all’arch. Carlo Cappai, comprendente altresì l’arch. Alessandra Segantini, l’arch. Alberto Torsello e l’ing. Franco Forcellini (convenzione d’incarico del 12/01/1999 rep. 127792);

- per l’edificio A, il gruppo facente capo all’arch. Giorgio Macola, comprendente altresì l’arch. Giorgio Lombardi e l’ing. Walter Gobbetto (convenzione d’incarico del 11/10/1999 rep. 127936).

Entrambi i progetti definitivi hanno ottenuto, prima di avviare la fase di progettazione esecutiva, i pareri favorevoli, per competenza, della Commissione di salvaguardia, della Soprintendenza, della ASL e dei VVF (parere richiesto solo per l’edificio B).

Il progetto definitivo dell’edificio A in particolare ha ottenuto il parere favorevole della Soprintendenza del 21/12/1999 e della Commissione di salvaguardia del 22/12/1999, subordinato alla trasmissione del progetto esecutivo per “valutare compiutamente le scelte relative alle finiture e alle soluzioni tecnologiche”.

Il progetto definitivo dell’edificio B ha ottenuto il parere favorevole della Commissione di salvaguardia del 14/01/1999 con alcune prescrizioni che sono state rispettate nel progetto esecutivo.

L’approvazione dei progetti esecutivi di entrambi i fabbricati è stata a suo tempo sospesa in attesa delle conclusioni del progetto di bonifica e di urbanizzazione e di determinazioni certe in merito a diverse ipotesi di aggregazione dei cantieri.

Attualmente sono in corso gli interventi evidenziati più sopra. 

Il Responsabile del Servizio

   





  Arch. Roberto Benvenuti
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